CAMPIONATO DI SERIE a DI RUGBY

IL TERMORAGGI  PROVA CON IL COLORNO

Con la notizia ufficiale che anche per quest’ anno lo sponsor ufficiale del Piacenza Rugby 1947 rimane il Termoraggi inizia con una amichevole  contro il Colorno l’ attività stagionale della stagione dei biancorossi. Per la verità il programma di avvicinamento all’ inizio del torneo che ricordiamo è fissato per il 19 ottobre dove il Termoraggi scenderà sull’ ostico campo del Venezia-Mestre, prevedeva una precedente sfida in trasferta contro i viadanesi dell’ Arix dove il tecnico dei biancorossi Franchi intendeva visionare tutti i componenti della rosa a sua disposizione per poi presentare per questa occasione una pseudo formazione titolare. Invece tutto da rifare, o almeno per adesso, fare due cose in una volta sola. Dunque domenica alle ore 14,30 al Beltrametti si partirà con una formazione titolare ipotetica per poi modificarla, e si spera per il meglio, durante l’ andamento della partita. L’ avversario, il Colorno, è un avversario indefinito. Per geografia è in provincia di Parma, ma kilometricamente è più vicina a Viadana e per lungo tempo, con la sua massima espressione nel campionato di serie C, ha sempre vissuto sotto l’ ala dei mantovani. L’ anno scorso la svolta la società tutor è diventato il GRAN Parma che per prima cosa ha comprato i diritti alla serie B del CUS Ferrara e li ha passati al Colorno insieme ad un congruo numero di giocatori di belle speranze che non trovavano spazio nella corazzata nata dalla fusione fra Noceto e Amatori Parma. Il risultato è stato pessimo visto che a fine campionato il Colorno è retrocesso nella sua sede naturale: la serie C. Non ancora soddisfatti dell’ accaduto anche quest’ anno ripetono la stessa storia questa volta acquistando i diritti della seria B del Tecna Castel San Pietro. Per non far fallire il progetto lo sponsor, il G.R.A.N. (Gruppo Rugby Amatori Noceto) Parma ha ricaricato la dose offrendogli, per farli maturare giocare altri giovani, e fra questi anche l’ex biancorosso Silvestre che l’ anno scorso si è visto chiuso. A Piacenza, nel ruolo di apertura dal suo connazionale l’ italo argentino Grangetto. Dunque un avversario dalle grandi possibilità, ma anche delle grandi incognite e, si spera, quello giusto per giudicare il valore dell’ attuale Piacenza Rugby. Una formazione quella piacentina che deve rimpiazzare i 5 titolari che quest’ anno non sono stati riconfermati: il pilone Camero, la seconda linea Bruera, il centro Cepollino, l’ ala Martin (tutti oriundi argentini) ed il terza linea il sud africano Else. Praticamente vi è stato un ritocco in tutti i reparti e sta appunto  ai nuovi arrivati: Berzieri (tallonatore), Colli (seconda-terza linea oriunda) Stead (terza linea sud africano ma con passaporto comunitario), Vincenzi (seconda linea)  tutti provenienti da Gran Parma ed infine Carrera (pilone dall’ Alghero), dimostrare il loro valore e di conseguenza il valore della squadra. Anche se il tecnico Franchi non si vuole sbilanciare riguardo alla possibile formazione (“E’ un momento di verifica, tutti partono alla pari”) noi ci permettiamo di prevedere che si inizierà con Rolleston estremo, Porfido e Silva alle ali, Bonomini e Franchi nei centri, Gaudenzi alla mischia e Grangetto all’ apertura, mentre la mischia schiererà Carrera e Vaghi piloni, Berzieri tallonatore, Baracchi E. e Vincenzi in seconda linea. Alcacer, Colli e Stead in terza linea. Una formazione sulla carta di tutto rispetto se saprà mantenersi all’ altezza per tutto il campionato. Gstellandy 

